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Comune 
Una lettera 
del Pei 
ai partiti 
• I «Sono ormai tre mesi 
che II consiglio comunale di 
Roma è bloccato per la crisi 
dalla vecchia maggioranza di 
pentapartito; si « determinata 
ormai da tempo una situazio
ne insostenibile e pericolosa 
sul plano Istituzionale e politi
co. La eliti è abbandonala, le 
Iona sociali ed economiche 
non hanno più riferimento 
cario...». Cosi Inizia una lette
ra che II segretario della lede-
razione comunista Goffredo 
Bellini ha Invialo al colleghl 
del Pai, Psdl, Fri, Dp e Lista 
verde. «Il Pel - prosegue Betti-
ni - da tempo ha denunciato 
questa situazione... e avanza
to una proposta politica e pro
grammatica di governo, Per 
discutere di questa vi Invitia
mo ad una serie di incontri 
che potrebbero tenersi lunedi 
e martedli. 

Questa proposta l'unica se
ria novità In una situazione di 
stallo è statagli accolta favo
revolmente dal Psl. Lello 3pa-
gnall, vicesegretario provin
ciale, ha dichiarato che s|n da 
oggi 11 suo partito e disponibi
le ad Incontrare il Pel, Intanto 
Il Psl sta lavorando con le ter
ze laico-riformiste per un'Inte
sa sulla quale vorrà successi
vamente confrontarsi con la 
De e II Pel, senza preclusioni 
di formule finali. «Una cosa e 
comunque certa: per noi - ha 
detto Spagnoli - la questione 
nazionale e quella romana so
no separate, ma I tre livelli isti
tuzionali locali devono essere 
affrontati complessivamente, 
anche se poi magari si potran
no produrr* maggioranze di
verse», 

Per il capogruppo repubbli
cano In Campidoglio, Saverio 
Còllura, I giochi politici nazio
nali non sono inlnfluenti sul 
quadro locale lant'è che per 
lui la questione è «come sal
dare alle vicende del Campi
doglio Il risultalo delle elezio
ni politiche, come trasformare 

localmente quel dato». Se an
cora non c'è una risposta uffi
ciale del Pri a Bellini, tuttavia 
Collura ha espresso l'urgenza 
di un Incontro con II Pei per 
i affrontare tre questioni che a 
suo giudizio sono prioritarie: Il 
funzionamento del consiglio 
comunale, l'uso corretto del
l'articolo 140 che consente al
la giunta di edottare provvedi
menti d'urgeneza senza pas
sare attraverso II giudizio del 
consiglio comunale e la com
missione per Roma-Capitale, 
Quanto alla soluzione della 

' crisi, Collura la basa su un'in
tesa di programma, «Per noi -
ha detto - e sempre valido 
quello sottoscritto nel 1985 e 
poi riaggiornato l'anno suc
cessivo, Bisogna riprenderlo e 
sottoporlo a verifiche periodi
che. Se si accerta, In queste 
occasioni, che anche solo un 
punto non e stato rispettato, 
allora la crisi dovrebbe diven
tare automatica». Questo è 
quanto. Per le lormule di go
verno Collura giudica Inop
portuno fare previsioni, 

Sulla crisi In Campidoglio è 
sceso in campo anche Oscar 
Tortosa, capogruppo social
democratico, che ha chiesto 
che la cittì deve essere messa 
In condizioni «attraverso I) 
consiglio comunale, una giun
ta ed un sindaco nella pienez
ze del loro poteri, di esprìme
re 1 propri sentimenti In un 
corretto rapporto di democra
zia rappresentativa», 

Nonostante queste dichia
razioni e in attesa che qualche 
chiarimento possa venire da
gli Incontri proposti dal Pei, I 
tempi della crisi In Campido
glio si prevedono lunghi: Il 
consiglio comunale è stato 
convocato per il prossimo 24 
luglio, ma nessuno si fa molte 
illusioni su questo appunta
mento - e sugli altri due previ-
sti entro il mese - come riso-
More, 

A palazzo Valentlnl, Intan
to, lari al è tenuta un brevissi
mo consiglio provinciale du
rante Il quale si è deciso, con 
un ordine del giorno votato 
dal Pel, Psl, Psdl, Pri, Pll, Sini
stra Indipendente e usta ver
de, di aggiornare la seduta al 
30 luglio per eleggere una 
probabile giunta laico-demo
cratica, La dichiarazione di 
voto comunista e stata fatta da 
Giorgio Fregosl il quale, riba
dendo che II Pel vuole garanti
re quanto prima un governo 
alla Provincia, ha sottolineato 
anche che I comunisti non 
hanno alcuna pretesa egemo
nica e giudicano la probabile 
nuova giunta come una novità 
non solo rispetto alla vecchia 
di pentapartito ma anche alle 
precedenti di sinistra, 

0 Rio. 

Sull'obbligo di aprire il sabato 
l'Avvocatura dice: 
«Spetta agli esercenti decidere 
se tenere aperti i negozi» 

Signorello convoca la giunta 
per nuove decisioni sull'orario 
Ma gli assessori litigano 
sulla politica del commercio 

«Hanno ragione i negozianti» 
«Nessun commerciante può essere costretto ad 
aprire o a mantenere aperto il suo esercizio». L'Av
vocatura del Comune ha dato torto a Rotiroti e 
ragione ai commercianti. Adesso la giunta dovrà 
riesaminare daccapo la questione dell'orario esti
vo dei negozi, Signorello sembra intenzionato a 
convocarla d'urgenza. Ma lo scontro è ora anche 
interno all'amministrazione. 

ETTORE 
MI Per decidere ha Impie
gato un'Intera giornata. Ma al
la line II parere dell'Avvocatu
ra del Comune è stato catego
rico: non sussiste alcuna nor
ma che può consentire ad 
un'amministrazione comuna
le di obbligare I commercianti 
ad aprire gli esercizi, se non In 
caso di grave turbativa negli 
approvvigionamenti, provoca
ta da chiusure prolungate e 
generalizzate nel settore degli 
alimentari. Secondo l'Avvoca
tura Il singolo negoziante ha 
anche piena facoltà di chiude
re l'esercizio II pomeriggio 
dopo averlo aperto la mattina, 
senza Incorrere In multe o in 
altri provvedimenti repressivi, 

Rotiroti è dunque smentito 
su tutta la linea: non solo non 
può costringere I commer
cianti ad aprire, ma non può 
neanche lar Intervenire I vigili 
per multarli se chiudono il sa-

GRECO 
baio pomeriggio. È invece II 
trionlo dell'Unione commer
cianti, che aveva duramente 
contestato all'assessore le 
sanzioni Inferte a 923 eser
centi che, In segno di prolesta 
contro il nuovo orario estivo 
deciso dalla giunta, avevano 
chiuso sabato scarso. Ora l'U
nione ha le carte In regola per 
chiedere la revoca del provve
dimenti. 

Nel formulare il suo parere 
l'Avvocatura ha tenuto conto 
di un precedente verificatosi a 
Verona, il Comune della città 
veneta si vide negare tempo fa 
dal ministero dell'Industria la 
facoltà di decidere d'autorità 
gli orari dei negozi, 

Ad essere ora messa in di
scussione non è la delibera 
della giunta In quanto tale, ma 
la sua applicazione restrittiva. 
In altre parole, Rotiroti vede 
apertamente contraddetto un 
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principio sul quale non aveva 
smesso di insistere nel giorni 
scorsi: la politica del commer
cio in città la fa la giunta. Al
l'assessorato sono delusi ed 
amareggiati. «D'ora in poi sarà 
il caos. Non potremo control
lare più nulla». 

Per l'orarlo tutto torna in al
to mare. La giunta dovrà ora 
ridiscutere dell'intera questio
ne. Signorello ne convocherà 
una riunione straordinaria già 
per questa sera o per domatti
na al massimo. Ma non si 

preannuncia facile. Da ieri è 
infatti anche esploso in piena 
luce il contrasto fra gli asses
sori. Mentre Rotiroti, prima 
che giungesse la notizia del 
parere dell'Avvocatura, sem
brava orientato a proporre un 
nuovo piano che prevedeva 
l'apertura il sabato pomerig
gio solo per i negozi situati en
tro le Mura Aurellane (acco
gliendo cosi un suggerimento 
della Confesercentl, osteggia
ta però dall'Unione commer
cianti), Roblnio Costi, asses

sore all'edilizia, in una lettera 
al sindaco prendeva le distan
ze dal collega di giunta. Rife
rendosi allo scóntro tra l'as
sessore e i commercianti, 
esprimeva il suo «disagio» per 
tali «contrapposizioni», disso
ciandosi apertamente. La let
tera si concludeva con la ri
chiesta di una «convocazione 
urgentissima della giunta». Vi
sti i presupposti, è impossibile 
prevedere quali decisioni ver
ranno adottate. Il parere del
l'Avvocatura ha Indubbiamen

te indebolito la posizione di 
Rotiroti, ma non è detto che 
ciò favorisca la ricomposizio
ne. In particolare bisognerà 
vedere se la giunta tornerà sul
la decisione di imporre la 
chiusura obbligatoria nei sa
bati di agosto. Una decisione 
che, a questo punto, non sem
bra avere più senso. 

Resta un'incognita anche 
su ciò che succederà domani 
pomeriggio. L'unica cosa cer
ta è che per i consumatori au
menteranno i disagi. 

Fallisce il vertice in prefettura 

Impreparati e senza un 
^contro gli incendi 

Dopo le polemiche seguite alla serie di incendi che 
hanno percorso Roma negli ultimi giorni - tra cui 
quello che ha completamente distrutto la pineta di 
Monte Mario - ieri la Prefettura ha convocato un 
maxivertice, che si è concluso con scarsi esiti. L'uni
ca «decisione operativa» è stata quella di auspicare 
un maggior coordinamento degli enti interessati. Ma 
la collina di Monte Mario sarà rimboschita? 

GIANCARLO SUMMA 

L'ultimo «assalto del fuoco» contro la collina di Monte Mario 

•W Dopo la scorsa «settima
n a ^ fuoco», 5 grossi incendi 
in sette giorni, il prefetto di 
Roma Rolando Ricci ha con
vocato Ieri mattina un vertice 
per (are il punto Sulle misure 
antincendio nella capitale. Ma 
dalla montagna è partorito il 
solito topolino. Ore e ore di 
discussione per una analisi ov
via (mancano uomini e mezzi) 
ed un impegno dai tempi in
definiti per un maggior coor
dinamento degli enti che ope
rano nel settore. Sono interve
nuti al vertice i componenti 
del Comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblica (prefetto, 

questore, comandanti di cara
binieri e Guardia di finanza) e 
gli altri interessati al problema 
degli incendi (il comandante 
dei vigili del fuoco, Chiucini, 
quello delle guardie forestali, 
Cimino, i presidenti delle 
quattro comunità montane 
della provincia di Roma, fun
zionari del Comune, della Re
gione e del ministero per la 
Protezione civile). 

Il quadro tracciato è stato 
desolante. Oli incendi che 
hanno colpito Roma negli ulti
mi giorni, da quello all'Istituto 
sperimentale per la cinemato
grafia a quello che ha distrutto 

completamente la pineta di 
Monte Mario, non sarebbero 
che la punta di un iceberg. 
Ogni anno sui 5.500 chilome
tri quadrati della provincia di 
Roma (1.500 costituiti dalla 
sola capitale) si sviluppano 
migliaia e migliaia di incendi; 
per combatterli sono a dispo
sinone 1.500 vigili del fuoco 
(su quattro turni; vuol dire che 
la disponibilità effettiva è di 
350 uomini). 56 guardie fore
stali ed alcune decine di di
pendenti comunali. Mancano, 
come è noto, gli aerei antin
cendio, che devono essere 
«presi in prestito» dalla Prote
zione civile, come è successo 
proprio ièri pomeriggio per 
spegnere un incendio in pro
vincia dì Latina. «Conclusio
ne» del vertice di ieri mattina: 
la Prefettura si è impegnata a 
richiamare sul problema l'at
tenzione dei ministeri compe
tenti, Interni e Protezione civi
le. 

Operativamente, se così si 
può dire, è stato deciso che in 
tempi futuri non meglio spe
cificati dovrebbero essere 

unificate le sale operative dei 
vigili del fuoco e della foresta
le, mentre per il presente si 
auspica un maggiore coordi
namento con polizia, carabi
nieri e Comune. 

Più concretamente, non è 
stata presa ancora alcuna de
cisione sul rimboschimento 
delia pineta di Monte Mario, 
completamente distrutta da 
due incendi successivi, dopo 
che era caduto nel nulla l'invi
to rivolto mesi fa dalle asso
ciazioni amblentalistìche (Le
ga ambiente, Wwl e Italia no
stra) per la predisposizione da 
parte del Comune di un piano 
antincendio. «Quella di Monte 
Mario è una morte annunciata 
- commenta il consigliere co
munale del Pei Sandro Del 
Fattore -, ogni anno si sono 
verificati incendi e il Comune 
non è mai intervenuto. È la di
mostrazione pratica di come 
l'amministrazione abbia in 
scarsa considerazione il verde 
pubblico. E di come sia asso
lutamente incapace di eserci
tare alcuna forma di coordi
namento». 

Rapina 
Centocelle 
svaligiate 
le poste 
• • Non si sono fatti spaven
tare dalla porta blindata e, ag
girato l'ostacolo, hanno por-
lato a termine II colpo. Nel mi
rino del banditi, l'ufficio po
stale di via delle Palme, nel 
quartiere di Centocelle, dove 
hanno «prelevato» 32 milioni. 

Davanti alla difficoltà di su
perare la parete blindata che 
divide la zona riservala agli 
Impiegati da quella dove sono 
I clienti, due banditi nel corso 
della notte di mercoldedihan-
no fonato le sbarre di una fi
nestra del bagno dell'ufficio, 
sistemandola poi in modo che 
nessuno se ne accorgesse. E 
per quella strada, ieri mattino, 
hanno latto Irruzione, armi al
la mano, nell'ufficio postale, 
radiando 32 milioni. Poi, so
no fuggili facendo II percorso 
Inverso, E la seconda rapina 
fatta a Roma con questo stra
tagemma In pochi giorni. 

Inseguimento 
Si ribalta 
la «gazzella» 
due feriti 
MI La sua «Uno» turbo non 
era assicurata e così quando 
all'una di notte I carabinieri gli 
hanno intimato l'alt in via San
toro, Bruno Proietti, 22 anni, 
ha preferito tirare dritto. L'in
seguimento che ne è seguito 
si è concluso male per una 
gazzella del carabinieri che si 
è riballata al 12' chilometro 
della Prenestina, I due militari 
a bordo sono rimasti legger
mente feriti. L'auto pirata è 
stata poi identificata dal nu
mero di targa ed è stata rin
tracciala, col motore ancora 
caldo, sotto l'abitazione del 
Proietti, In via Fllllde 17. 

In casa del giovane I carabi
nieri hanno poi trovato dieci 
grammi di hascisc, e Proietti e 
stato arrestato anche per pos
sesso dì slupefancenti olire 
che per resistenza. La «Uno» 
non assicurata e stata seque
strala. 

Maxirissa a piazza di Spagna 
• É Oltre cento persone, tu
risti americani da una parte, 
«bulli» romani dall'altra, han
no scatenato una rissa gigan
tesca a piazza di Spagna. Per 
venti minuti la fontana, la sca
linata e la piazza sono stati il 
«ring» per un combattimento 
notturno improvvisato, 

A dare inizio alla rissa sono 
stati un gruppetto di «bulli» ro
mani in cerca di turiste, Han
no cominciato con I fischi e 
poi giù con battute pesanti ri
volte ad una comitiva di giova
ni americane e americani. La 
reazione degli statunitensi è 
stata immediata e violenta. 
Sono cominciati a partire i pri
mi pugni e nel giro di pochi 
minuti tutta la piazza sembra
va «contagiata». 

Prima di riuscire a calmare 
«I contendenti» gli agenti di 
guardia alla piazza hanno do
vuto chiedere rinforzi. Due 
poliziotti, i primi ad interveni-

L'altra settimana ad Anzio, la notte scorsa a Trinità 
dei Monti. Oltre cen to persone, da una parte «bul
li» romani in cerca di straniere, dall'altra turisti 
americani hanno da to vita ad una gigantesca e 
furibonda rissa durata oltre venti minuti. Due agen
ti che e rano intervenuti per dividere i contendent i 
sono dovuti ricorrere alle cure dei medici, tre ame
ricani s o n o stati fermati. 

CARLA 

re nella rissa sono stati legger
mente feriti ed hanno dovuto 
ricorrere alle cure del medici 
in ospedale. Tre giovani ame
ricani che avevano preso a 
sprangate la roulotte della po
lizia sono stati fermati e accu
sati di rissa, lesioni e resisten
za a pubblico ufficiale. 

È cominciato tutto poco 
prima della mezzanotte di 
mercoledì scorso. Sulla scali
nata insieme al turisti ci sono 
tanti giovani romani In cerca 
di turiste. Eccole arrivare, fan
no parte di una comitiva di 

CHELO 
americani. Sono tutti un po' 
brilli e si sentono padroni del
la piazza quando dalla scali
nata cominciano ad arrivare I 
primi complimenti. Gli uomini 
del gruppo non ci pensano 
neppure un istante prima di 
partire con i pugni serrati a 
menare cazzotti. Quattro, sei, 

'otto, persone la rissa cresce 
ogni secondo. A dar man for
te agli americani da ogni an
golo della piazza altri turisti. I 
romani sono tutti compatti a 
(rameggiare «gli stranieri». E 

così il salotto elegante di Ro
ma si trasforma per una notte 
in una specie di circo greco
romano. Persino gii agenti 
della roulotte che per primi 
avevano tentato di dividete i 
litiganti non riescono a farla 
franca e ricevono parecchi 
pugni. Bisogna aspettare l'ar
rivo di numerose volanti a si
rene spiegate perché la ten
sione si allenti e nella piazzet
ta, nella fontana e sulla scali
nata invase dai giovani, tomi 
la calma. 

La polizia ferma tre giovani 
che sono tra i più rissosi: si 
chiamano Paoul Rubican, 22 
anni della Pensylvanla, Juan 
Preoust Shoemaker, 25 anni 
della Colombia, e John Hea-
ley, dì 22 anni portoricano. 

Sono arrivati a Roma poco 
meno di una settimana fa e 
avevano preso alloggio In una 
pensioncina nei pressi della 
stazione Termini. 

Il Tevere 
porta l'epatite? 
Il sindaco: 
«Vedremo...» 

Tra le varie porcherie che porta con sé II Tevere (nella 
foto) c'è anche il virus dell'epatite A. Lo ha pubblicato ieri 
un quotidiano romano e il sindaco Signorello che s'è senti
to punto sul vivo ha risposto alle accuse. Che il Tevere sia 
inquinato ha detto in sintesi il primo cittadino è risaputo da 
tempo. Per questo è vietato bagnarsi e Irrigare con l'acqua 
del fiume. Il Comune è la Provincia stanno facendo una 
mappa degli scarichi e comunque II sindaco ha invitato gli 
studiosi che hanno rilevato la presenza del virus nell'acqua 
di mettere a disposizione dell'amministrazione le loro ri
cerche. 

Morta bimba 
lasciata in auto 
dal padre 

Francesca Precetti, la bam
bina dì nove mesi lasciata 
sola dal padre In auto, che 
l'I I luglio scorso era stata 
portata in ospedale con la 
testa fracassata, è moria 
poco dopo le 23 di Ieri. Era 
ricoverata nell'ospedale 
San Camillo dove era da 

giorni In coma. La salma della piccola Francesca è stala 
posta a disposizione della magistratura che ne ha ordinato 
l'autopsia. 

Da lunedi prossimo 20 lu
glio fino al 21 settembre sa
rà sospeso l'intervento del
la forza pubblica nell'ese
cuzione degli sfratti. Lo ha 
assicurato Antonio Mastello 
della Pretura di Roma al
l'assessore comunale alla 
Casa, Sirio Castruccl, al ter-

Sfratti 
sospesi 
fino a 
settembre 

mine di un incontro avvenuto ieri mattina. 

Paola Pampana 
contro 
Signorello 

Paola Pampana (nella fo
to), ex assessore all'Am
biente, ex liberale, potrà 
tranquillamente costituirsi 
parte civile contro il sinda
co Signorello nel procedi
mento sulle presunte Irregolarità nell'approvazione delle 
delìbere dell'Amnu. Il giudice istruttore Angelo Qaraanl ha 
infatti respinto il ricorso presentato dal sindaco dichiaran
dolo «Inammissibile» perché presentato oltre I limiti di 
tempo. Il procedimento giudiziario in corso riguarda olire 
a Signorello anche il segretario generale del Comune Gu
glielmo lozzia e altri due funzionari del Campidoglio. 

Due maxischpnnl S o n o fluorescenti, sono 
. 7 «. . , ^ a , e n " maxi e costano undici mi-
istallati "ardì. Parliamo degli scher-
• > | IMVII__I„ . mi Istallati all'Olimpico in 
ali UlimpiCO vista del Mondiali del '90.1 

tabelloni «Videocolor» del
la Omega sono stati acqul-

a a a a ^ ^ stati dalla Pubblicità!. «E II 
primo passo verso la stadio 

del Duemila - ha dichiarato il segretario generale del Coni, 
Mario Pescante -. L'Olimpico è il primo stadio europeo ad 
essere dotato di due tabelloni luminosi di queste dimen
sioni». Il debutto degli schermi è previsto per mercoledì 
22 in occasione del Gran gala di atletica leggera. 

Referendum 
per diventare 
Comune 

Per istituire un Comune ba
steranno un referendum 
consultivo delle popolazio
ni interessate e li «sì» del 
consiglio regionale. Lo ha 
deciso ieri il consiglio della 
Pisana, coi voti favorevoli 

_ ^ ^ _ — « _ ^ ^ ^ _ _ della maggioranza penta
partito, dei comunisti, della 

lista verde e di Dp, con l'astensione dei repubblicani e il 
voto contrario dei missini, interpretando correttamente la 
legge regionale del 1980. 

Gli studenti romani sono 
più maturi. Ancora non so
no usciti 1 quadri e non si 
conoscono quindi I risultati 
definitivi ma secondo una 
proiezione elaborata dal 
provveditorato su un Cam-

_ _ _ _ n ^ _ _ _ pione di 28 commissioni 
(sulle 595 effettive) risulta 

che è stato ritenuto maturo II 94,53 degli studenti control! 
90,6 dell'anno scorso. I più «bravi» sono risultati i segretari 
d'azienda e i futuri ballerini con il 100 per cento dei pro
mossi. Meno bravi gli studenti dei licei classici eh» aiti 
sono risultati meno maturi dell'anno passau>(94,6 contro 
95,7). Questi i dati «approssimaviti», A giorni vedremo se 
corrispondono alla realtà. 

Proiezione: 
più «maturi» 
gli studenti 

GIUSEPPE VITTORI 

Borgata Due Colli 
Occupano la circoscrizione 
da ieri mattina 
gli abitanti del Consorzio 
• V Da mesi aspettano quel 
foglio di carta che lì autorizzi 
ad asfaltare le strade della lo
ro borgata. Ma né dalla circo
scrizione né dal Comune arri
va. Cosù, stanchi di aspettare 
ieri mattina una cinquantina di 
abitanti della borgata Due 
Colli hanno deciso dì occupa
re la sede dell'VIll circoscri
zione, in via delle Averle a 
Torre Maura. E per l'intera 
giornata sono rimasti dentro 
gli uffici, chiedendo il rilascio 
immediato dell'autorizzazio
ne che li lasci proseguire i la
vori. Sono diversi mesi che gli 
abitanti del consorzio «Due 
Colli» insistono per averla. Fi
nora, a loro spese, cosi come 
precedentemente hanno fatto 
per la luce e per l'acqua, era
no riusciti a sistemare sei stra
de della frazione, finché non 
sono intervenuti i vigili che 
hanno bloccato i lavori, dal 

momento che non c'era il per
messo. 

È cominciato cosi un rim
balzo dì responsabilità tra 
questi ultimi e ia circoscrizio
ne, finché, esasperati, hanno 
deciso, dopo un ennesimo In
contro rinviato, di occupare 
gli uffici di vìa delle Averle. 

•Si tratta solo di un pezzetto 
di carta, ma per noi importan
tissimo», sostengono «Il abi
tanti della Due Colli. Fino a 
tarda sera sono rimasti dentro 
la circoscrizione, anche dopo 
che il comandante del vigili 
aveva fatto chiudere 1 cancelli, 
Impedendo a chi usciva di 
rientrare. Da parte sua il presi
dente della circoscrizione, 
Zenobì, ha continua» per l'in
tera giornata a rifiutarsi dì ri
cevere cittadini e giornalisti. 
Questa mattina una toro dele
gazione andrà In Campido
glio. 

l'Unità 

Venerdì 
17 luglio 1987 15 UHHHHUHHHHHH 


